
Mittente:
Grado, Cognome e Nome: ________________________________________
Matricola: ________________________________________
Reparto di appartenenza: ________________________________________
Residenza/Domicilio: ________________________________________
Codice Fiscale: ________________________________________
PEC (personale o istituzionale): ________________________________________

Destinatari:

Al Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri
I Reparto – SM – Ufficio Personale Marescialli
Viale Romania, 45
00197 Roma (RM)
(per via gerarchica)

Alla Direzione Generale per il Personale Militare (PERSOMIL)
Viale dell’Esercito, 186
00143 Roma (RM)
(per via gerarchica)

OGGETTO: Istanza di riesame in autotutela (art. 21-nonies L. 241/90) con contestuale 
atto di diffida e messa in mora. Richiesta di annullamento parziale della Circolare n. 
900006-44/A2-1 del 24/01/2026 e rettifica degli elenchi delle aliquote di avanzamento al 
grado di Luogotenente per l’anno 2025.

Il sottoscritto [Grado] [Nome e Cognome], nato a [Luogo di Nascita] il [Data di Nascita], 
attualmente in servizio presso [Reparto], in qualità di Maresciallo Maggiore con anzianità di 
grado giuridica decorrente dal 2019,

PREMESSO CHE

● In data 24 gennaio 2026, il Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri ha emanato 
la Circolare n. 900006-44/A2-1, avente ad oggetto la formazione delle aliquote di 
valutazione per l’avanzamento al grado superiore riferite al 31 dicembre 2025;

● Dalla lettura della suddetta Circolare e degli elenchi provvisori ad essa allegati o 
conseguenti, si apprende l’esclusione del sottoscritto (e del personale parigrado con 
medesima anzianità) dalla valutazione per l’avanzamento al grado di Luogotenente;

● Tale esclusione deriva dall’applicazione, da parte dell’Amministrazione, di un 
requisito di permanenza nel grado di Maresciallo Maggiore pari a 7 anni, in luogo dei
6 anni previsti dalla normativa speciale vigente per la specifica categoria di 
appartenenza dello scrivente;

● Il sottoscritto, avendo conseguito il grado di Maresciallo Maggiore nell’anno 2019, 
matura il requisito di 6 anni di permanenza nel grado entro il 31 dicembre 2025, 
possedendo pertanto tutti i titoli giuridici per essere inserito nell’aliquota in oggetto.



CONSIDERATO IN DIRITTO

A. Quadro Normativo di Riferimento (Violazione dell’art. 2253-bis D.Lgs. 66/2010)
La disciplina dell’avanzamento per il personale che riveste il grado di Maresciallo Maggiore 
è regolata, per la fase transitoria, dall’art. 2253-bis del Codice dell’Ordinamento Militare 
(D.Lgs. 66/2010).
Nello specifico, il comma 9-quinquies del citato articolo stabilisce inequivocabilmente che:

"Per il personale promosso al grado di maresciallo maggiore con le aliquote di 
valutazione al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019, la promozione al grado 
di luogotenente avviene [...] al compimento di sei anni di permanenza nel grado".

Tale norma, avente rango di legge primaria e natura di lex specialis rispetto alla disciplina 
ordinaria, non lascia margini di discrezionalità all’Amministrazione nella determinazione dei 
periodi minimi di permanenza.

B. Motivi di Illegittimità: Violazione di Legge e Gerarchia delle Fonti
La Circolare n. 900006-44/A2-1 del 24/01/2026, imponendo un requisito di 7 anni per 
l’inserimento in aliquota, si pone in diretto contrasto con la norma primaria sopra citata.
In virtù del principio della gerarchia delle fonti, una circolare amministrativa (atto interno 
privo di forza di legge) non può derogare, modificare o restringere la portata di una 
disposizione legislativa (D.Lgs. 66/2010). L’atto amministrativo che impone requisiti contra 
legem è affetto da nullità o annullabilità per violazione di legge. L’Amministrazione non ha il
potere di elevare arbitrariamente i requisiti di anzianità stabiliti dal legislatore per il regime 
transitorio.

C. Eccesso di Potere e Disparità di Trattamento (Art. 97 Cost.)
L’operato dell’Amministrazione configura altresì un evidente eccesso di potere per 
travisamento dei fatti e illogicità manifesta. Negare l’avanzamento a chi ha maturato i 
requisiti di legge viola i principi di buon andamento, imparzialità e legittimo affidamento 
(Art. 97 Cost.). Si crea inoltre una ingiustificata disparità di trattamento rispetto alla ratio del 
riordino delle carriere, che mirava a garantire fluidità nelle progressioni per le aliquote 
transitorie specificamente individuate dal legislatore.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

Il sottoscritto, come sopra generalizzato,

CHIEDE

L’esercizio del potere di autotutela decisoria ai sensi dell’art. 21-nonies della Legge 
241/1990 e, per l’effetto:

● L’immediato annullamento e/o la rettifica della Circolare n. 900006-44/A2-1 del 
24/01/2026 nella parte in cui prevede, per i Marescialli Maggiori con anzianità 2019, 
un requisito di permanenza superiore ai 6 anni previsti dalla legge;

● Il conseguente inserimento del sottoscritto nell’aliquota di valutazione per 
l’avanzamento al grado di Luogotenente formata al 31 dicembre 2025, con ogni 
consequenziale effetto giuridico ed economico.



E CONTESTUALMENTE DIFFIDA

Le Amministrazioni in indirizzo ad adempiere a quanto richiesto entro e non oltre il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della presente.

AVVERTE

Che, in difetto di riscontro o in caso di diniego espresso o tacito, il sottoscritto si vedrà 
costretto ad adire le competenti Autorità Giudiziarie (Tribunale Amministrativo Regionale o 
Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica) per la tutela dei propri diritti soggettivi 
e interessi legittimi, con richiesta di condanna dell’Amministrazione al risarcimento di tutti i 
danni subiti e rifusione delle spese di lite.

La presente vale quale atto formale di costituzione in mora ai sensi dell’art. 1219 c.c. e come 
atto interruttivo di ogni termine di prescrizione e decadenza.

Si allega:

● Copia documento di identità in corso di validità;

● (Eventuale) Copia stralcio della posizione matricolare attestante l’anzianità di grado.

Luogo e Data

Firma


